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Il rapporto ieri a Strasburgo del nuovo presidente Thorn 
. i ,.»>^» *• * • • \ - • ' ' ' • • • ~ ' • . - * ' . i ' • ' • ' ' * ' ,.* * * ' 

La CEE rischia la paralisi 
tì « semestre lussemburghese JM inizia con molte belle promesse ma senza che si annuncino ini
ziative concrete - Silenzio sul vertice di Mosca - D parlamento ha celebrato il suo 1° anniversarìd 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La vita della Co-

; munita europea è giunta ad un bi 
vio: o si trovano le idee, le forze 
e i mezzi per un suo rilancio par 
tendo dalla consapevolezza della 

[gravità della crisi che essa attra
versa, le cui cause di fondo per
mangono e tendono a farsi insor
montabili, o queste cause avranno 
la meglio su tutti i compromessi fin 
qui escogitati. Sul plano interna
zionale è ancora questa Comunità 
a dover sentire la necessità di af
fermare il ruolo autonomo dell'Eu
ropa nella ricerca delle vie più ef 

. ficaci per avviare a. soluzione quei 
nodi drammatici che, •? soffocando 
il processo distensivo, rischiano di, 
provocare una catastrofe mondia-

. le. Questo è il senso dell'Interven-
, to pronunciato ieri mattina da Ber

linguer (e di etri pubblichiamo a 
parte il testo) dinanzi al Parlamen 
to europeo, riunito per la sessione 
di luglio — ultima prima delle va
canze estive — che coincideva con 
il primo anniversario dell'entrata 

_; in attività del Parlamento eletto a 
suffragio universale, con la fine 
effettiva del tormentato semestre 
di presidenza italiana e con l'inì
zio del semestre di presidenza lus
semburghese del Consiqlio dei mi
nistri • nell'Europa comunitaria. 
• Era : dunque un'occasione irripe
tibile — anche perché il nuovo pre
sidente del consiglio Gaston Thorn, 
ministro degli esieri del • Lussem
burgo e designato a diveniare. con 

. l'anno prossimo, presidente della 
• Commissione delle comunità al pò-

sto dì Roy ' Jenkins, ; aveva poro 
prima illustrato il programma che 

- sì propone di realizzare la presi-
, denta lussemburphese nei prossi: ; 
mi sei mesi — sia per denunciar? ; 
ancora una volta i -motivi della 
crisi comunitaria, e con essi l'inef- • 

ficacia della presidenza italiana 
appena conclusasi, • sia' per : ripro
porre l'urgenza di iniziative nuove 
senza le quali l'Europa va verso il 
collasso e per le quali i comunisti 
italiani si battono con coerenza a 
livello nazionale,' europeo e mon
diale. 

Non che Thorn, nella sua dichia
razione di intenzioni, abbia delu
so: per circa un'ora il presidente 
in esercizio ha esposto un pro
gramma quasi ideale in cui, parten
do dal compromesso raggiùnto al
la fine di maggio sulla partecipa-
zinnp britannica al blando mrnu-
nitario e dai risultati dei vertici di 
Venezia, ha riconosciuto la neces
sità di ristrutturare i meccanismi r> in~ occasione "dell'assunzione della 

gà nel limbo delle promesse (« si 
dice che anche l'inferno sia lastri
cato di buone intenzioni >. ha det
to ironicamente il conservatore bri
tannico); o le domande di chiari
mento del capo del gruppo socia
lista Glinne sulle modalità di am
pliamento delle risorse proprie, di 
cui dispone là Comunità, e sui ter
mini tecnici o temporali della ri
strutturazione del bilancio. 
"Ripetiamo: • Thorn ha elencato 
con diligenza praticamente tutti i 
problemi che stanno davanti alla 
Comunità europea (e a questo pro
posito ci ricordiamo della povertà 
dei programmi "<• che Vallora mini
stro Ruffini presentò sei mesi fa 

comunitari, di fare dell'Europa un 
polo fondamentale del dialogo nord-
sud, di realizzare le previste eco
nomìe eneraetìche e al temvo stes
so di investire sempre di più nello 
ricerca di fonti alternative e sosti
tutive del petrolio, di rilanciare lo 
crescita, di colmare progressiva
mente il fossato che separa i paesi 
ricchi da quelli poveri, di agire per 
la riuscita della conferenza di Ma
drid. di ' combattere l'inflazione e 
il disordine monetario, di promuo
vere una politica 'dell'occupazione. 
e chi più ne ha più ne metta. 

Ma è stata proprio questa ab
bondanza di promésse o di buone in
tenzioni. indicativa certo di un de
terminato ••••- orientamento > ma non 
sorretta nei punti chiave da pro
poste > concrete e adeguate a su-

: scitare poi. nel corso del dibattito. 
gli interrogativi di Berlinguer • sul 
silenzio di Thorn circa la positività 
del viaggio di Schmidt a Mosca e 
sulla non chiara percezione da 
parte del nuovo presidente della 
drammaticità della crisi comunita
ria: ù i dubbi di Scott-Hopkins cir
ca l'eventualità che tutto ciò rimin-

presidenza da parte dell'Italia). 
, Ma da una parte è parso non ren

dersi conto che ognuno di questi 
problemi richiede soluzioni • nuove 
ed audaci mentre gli istiftjti co
munitari, ' dal Consiglio alle Com
missioni. hanno teso fin qui a supe
rarli (se si eccettuano alcune co-
raaaiose • e giuste impennate del 
Parlamento eletto a suffraqio uni
versale) attraverso compromessi e 
sot*erfuoi che hanno condotto la 
CEE sull'orlo del fallimento, dal
l'altra. quando ha colto U fondo 
delle difficoltà, come nel caso del
la ristrutturazione del bilancio, ha 
parlato di due ormi di tempo, del 
bilancio del 1982,} facendo capire 
che il Consiglio è aia orientato a 
non toccare nulla dì essenziale nel 
meccanismo del bilancio del 1981: 
e ne ha avuto ver tutta risposta 

" dal socialista Glinne la promessa 
di una nuova e tenace battaglia al
lorché questo bilancio verrà messo. 

- in dismissione nel prossimo autunno. 
D'altro confo che credito dare 

oll'imveano di Thorn per una fai-. 
Uva partecipazione d^l'Eurona a 
nave alla conferenza di Madrid se 

•••;•.•! .•• s-ì; . ' • - • ; '-•:• -..- ; £ § • **- v&;; 
egli • stesso — come ha rilevato * 

_ Berlinguer — ha passato, sotto si
lenzio la sóla iniziativa (il vèrtice *<; 

• Schmidt-Breznev) che sia riuscita 
a provocare e una prima schiarita » l 

' riaprendo la possibilità di trattativa 
sulla riduzione degli armamenti? 

Il fatto è che proprio qui sta 
una delle principali contraddizioni 
comunitarie: il Parlaménto a mag-.-;--». 

r giorànza È moderato - conservai ri- e '$•?. 
(democristiani, liberali e conser
vatori) ha preso in più di una oc- \'.-

* casìone posizióni più dure e provo- ; | 
r catarie di quelle dello stesso Con

siglio, ispirate alla linea rìforsiua 
•i degli Stati Uniti, mentre governi r. 

come quelli francese n tedesco'*$• .]'.-
aerale (che, lo si voglia ó no, co
stituiscono oggi il cardine della . . 
Europa comunitaria in base alla 
stèssa idea che aveva spinto De , • 

! Gaitile al vrimn troftatn nrpiercn 
zìale con la RFT nel 1963) hanno 
cercato di mantenere averto il dia-

• Ioga • est-ovest come sola via per 
salvare la distensione e la pace. 

E' del resto curioso e sintomatico i 
notare, a questo proposito, come il 
democristiano francese Lecanuet, 
che pur fa parte della maggìoran 
za giscardiana, sia intervenuto per 
riproporre una linea dura nei con
fronti dell'URSS e che cerca di di
vìdere gli alleati » (cioè l'Eurova • 
dagli Stati Uniti) condannando con 

•-• ciò le iniziative del « suo * presi- {;• 
i. dente e con esse ogni autonomia i 

europea: ma ciò è proprio dell'aflàn-
tismo democristiano di tviti » temni.. 

. • Con oggi, comunque,. la Comuni-

. tà abborda un nuovo semestre e Vr 
•sarà necessario che essa rrrcn*'.-»•! ,̂  
tutte le proprie forze in uno spi- " 
rito ben diverso da quello de» mesi . 
scorsi se vorrà superare gli enor . 
mi ostacoli che le stanno davanti. \^ 

{ Augusto Panealdi ; 

Prosegue l'« isìamizzazione » obbligata in Iran 

Licenziate 131 
Vi".' 

senza « » 

Rafforzate le misure di sicurezza intorno all'ambasciata sovietica, che aveva denunciato l'even
tualità di t azioni provocatorie » - Annunciata a Tokyo e smentita al Cairo la morie dell'ex-scià 

TEHERAN — Il processo di 
«isìamizzazione» imposto dai 
seguaci dei «mullah» più in
tegralisti. e che affermano di 
ispirarsi direttamente anche 
all'ayatollah Khomeini. pro
segue in Iran. -V.-; 

A quanto ha affermato, ieri, 
la • radio della capitale. -131 
donne che hanno disobbedito 
all'ingiunzione delle autorità 
presentandosi al loro posto di 
lavoro senza €ciador> (cioè 
senza il velato costume nero 
islamico), ma in abbigliamen
to e occidentale ». sono state 
« dimesse dall'amministrazio
ne dell'esercito e della poli
zia*. * .. ^ ••'••; 

Come si ricorderà,'-t'alcune 
migliaia di donne avevano da
to vita, nei giorni scorsi, ad 
una vivace e pacifica mani
festazione di - protèsta - contro 
l'obbligo del e ciador »' per tut
te le impiegate dello Stato nel 
posto di lavoro. La manife
stazione era stata aspramen
te contestata da gruppi di fa
natici. • ; .• 

A quanto ha scritto, ieri. 
l'organo del Partito della Re
pubblica Islamica - (cioè dek 
partito islamico più integrali
sta). Khomeini avrebbe affer
mato. in una recente dichia
razione. che «tutti yU argani 
dello Stato» compreso U pre

sidente della Repubblica » (Ba
rn Sadr) « devono collabora
re alla completa isìamizzazio
ne del paese*, v '^ 'wr -y 

Da parte sua, la commissio
ne che presiede alle epurazio
ni dell'apparato statale ha an
nunciato che. *nmó#émtè A 
progressi /affi », nella pubbli
ca amministrazione si notano 
ancora « segni del passato re
gime, assenteismo e scarsa 
produttività*, per cui circa 
2mila impiegati (ritenuti*non 
sufficientemente \ islamici ») 
sono stati ' licenziati e « dora 
in poi nessuna scusa sarà più 
valida per sottrarsi agli ordini 
dell'Imam, ì Khomeini *. :-\^'-,-

Anche il ministero della Giu
stizia deve essere « completa
mente islamizzato », ha inoltre 
affermato il Procuratore Ge
nerale della Repubblica. Mous-
savi Ardebili." ih ;una intervi
sta 'pubblicata ieri dai gior
nali di Teheran, nella quale. 
dopo avere annunciato la for
mazione di cinque commissio
ni rispettivamente incaricate 
di rivedere i codici civili, pe
nali e amministrativi per «e-
Iiminarui tutte le norme non 
islamiche», egli ha precisato 
che e la sentenza di un giu
dice è come quella di Allah» 
e che la magistratura stessa 
dovrà essere perciò epurata, 

affinché nessun giudice sia più 
« dedito a cattive abitudini co
me U bere alcolici* o «non 
abbia passione per; la prégh**1, 
ra g^jHio!ia>.v:^-vy^l' v ; - ^ 
• Intanto^ preiHlen^oVàno^ì 

timori espressi dai funzionàri: 
dèJramba8ciàta-(tórURS&^«* 
diffusi dall'agenzia:*Tasà'ì?~} 
secondo cui si preparerebbero 
< azioni provocatorie * che 
« potrebbero arrivare alla oc
cupazione» della; sede diple-

' matica alfe" scopo; < di pregiu
dicare le relazioni * fra i due 
Paesi — il ministro degli Este
ri iraniano. Gotbzaden, ha tìi^ 
sposto un notevole rafforza
mento delle misure di sicurez
za e protezione delia sede (fl 
provvedimento riguarda, però, 
anche altre.ambasciate). 

Piccolo « giallo» intanto sul-
l'èx-scià: ieri fl ptó autorévole 
quotidiano giapponèsè,;r« Asa-
hai Shimbun *. aveva annun
ciato a Tc*k> U morte di Rè-
zà •Pahkvi • per cancro • nel-
rospédale del Cairo, sema for
nire particolari. "Mark Worse, 
< portavoce * dell'ex-scià^. ha 
però smentito dal Cairo questa 
notizia, definendola «prica di 
qualsiasi fondamento» ed rag* 
giungendo' che le condizioni eli ' 
Reza Patitevi starebbero ansi 
« migliorando lentamente ». 

TEHERAN —4(BMfrS«dr con la nuova bandiera dell'Iran, 
con al pésto oel lèanè Imperlale la scritta < Allah i grand* » 

In Siria 
pena 

capitale 
per i 

«Fratelli 
musulmani 

DAMASCO — Il governo si
riano serra le file contro i 
« Fratelli musulmani », l'orga
nizzazione della destra isla
mica che conduce da tempo 
una campagna di terrorismo 
ed eversione in Siria, n Con
siglio del popolo (parlamen
to) ha approvato un progetto 
di legge secondo cui m chiun
que appartenga aìTorganizza-
zions dei Fratelli musulmani 
è passione delia pena di mor
te». Secondo il testo diffuso 
dalla stampa siriana, gli ade
renti all'organizzazione estre
mista che nel giro di un mese 
la abbandoneranno non sa
ranno passibili della pena ca
pitele; coloro che sono stati 
incriminati prima della pub
blicazione della legge, avran
no la pena commutata se ab
bandoneranno a toro volta la 
organizzazione. 

I «Fratelli musulmani» s o . 
no ritenuti responsabili di 
numerosi attentati contro 
esponenti del gruppo dirigen
te basista e personalità vici
ne al governa Nei giorni 
scorsi, secondo voci che non 
hanno avuto conferma uffi
ciale. l'organlssaalone avreb-
be provocato sanguinosi di
sordini nelle città di Latakia 
e di Aleppo, nel nord del 
Paese> 

i Sa' Carneiro a Roma 
chiede appoggio 

per Lisbona nella CEE 
D Portogallo entrerebbe nella Comuni
tà nel 1983, ma i negoriati ristagnano 

ROMA — L'Italia è «ferma
mente impegnata » a - far 
progredire rapidamente H 
negoziato per l'ingrefiso del 
Portogallo nella CEE. Questo 
il succo della posizione che il 
presidente del Consiglio Cos-
aiga e il ministro degli esteri 
Colombo hanno esposto al 
primo ministro portoghese 
Sa Carneiro e al ministro 
decli esteri Diogo Freitas do 
Amarai, in visita da lunedi 
nel nostro paese. 

Secondo le ararten» a 
tempo concordate, il 
gallo dovrebbe 
membro della Comunità nel 
1913. ma il negoziato è anco
ra nella fase preliminare, in 
«rio ritardo sulla tabella di 
marcia per difficoltà riguar
danti soprattutto U capitolo 
agricolo e quello della pasca. 
n viaggio in Italia dei dm 
leaders portoghesi — che si 
accingono ad andare ad Ate
ne e Dublino dopo aver avu
to recenti contatti con le a* 
tre capitali europee — è il 
aegno della preoccupazione di 
Lisbona eh* 1 raOentamentt 
nelle trattative non pregiudi-
caino 11 risultato dell'adesio
ne. Oli strascichi del caso 
Inglese e le recenti posizioni 
di Otscard dTBstalng (contra
rie ad un allargamento rapi

do del mercato comune) 
hanno suscitato non poco al
larme negli ambienti politici 
ed economici portogueàL 

Anche il deciso «si» dell'I
talia non sembra sufficiente
mente rassicurante perchè 
l'adesione portoghese avviene 
•tà un momento molto delica
to per la Comunità, in cui 
«noo in corso intense discus
sioni per la revisione dei si
atemi di bilancio e per la 
correzione degli squilibri 
gravi prodottisi nel settore 
della politica agricola. 

Hegli incontri tra Cossiga e 
Sa Carneiro e in quelli tra 
Cotanto e Fratta» do Amarai 
» 1 quattro hanno poi pran
zato al Quirinale con il.pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pattini — è stato fat
to anche un esame della at
tuazione Internazionale che, 
secondo fonti ufficiali, ha re> 
slattato 11 I piali aJKneanaaB-
vo del PortogaD» tulle posi
zioni definite In eeasune dai 
«nove» nel campo «alia poli
tica estera. 

Il Portogallo ricaverà dalla 
CHE un contributo di pre-a
desione di circa «•» miliardi 
di lire, «una destinato a l 
ragrlooltura, sviluppo 
naie, industria, forzi 

.-< - w - ì - .- ì , 

;-./; ; -

Siles Zìiàzo potrebbe 
essere il nuovo •££ 

presidente boliviano | 
H candidato della sinistra disporreb
be deUa maggioranza del Parlamento 

LA PAZ — In base ai 
già scrutinati — circa 0 M 
per cento — delle eleutozd po
litiche generali svoltaci il 9 
giugno scorso in Bolivia, una 
radio di La Pas, * Radio Fi
des » (emittente cattolica), ha 
Ipotizzato la composizione del 
nuovo Congresso (Camera e 
Senato). •« . . - . . 

La Unirne 
polare (UOP), 
l'ex-presideolt 
Zuazo, òti 
il Movtmm» 
luzionario 41 
Estenssoro e 
mocrafJca 
ditutore 

Con 1 veti del partiti mi
nori. Silos Xuaaa, candidato 
di una larga esalisi BOB della 
ateuatrajdl cui fajparte an
che U PC dalla zWtvlal, pur 
non ai l i •• Mainiti flit par 
ceni» + 1 da* suffràgi popo-

to àavUttanazate capa della 
Staea,. dovrebbe arrr?uW; 

(Pus Estenssoro) 304: ADI* 
(Banser Suares) ì a j ; PavttCo 
eoelmHsta (Quiroga) 17. 
" SOes Zuazo, per 
to presidente dal 

« m u n i i s 
Usa e da m 
tìd deste fona» armate «nVal-
tra pàrte^del vertici defle fer

iva, Inve

ri, dopo un voto che 
ma, in modo netto e 
vopabQe, la grande 
le sinistre, che posa 
porre là loro candidatura al-

« M a n e det* Stato; j 

Berlinguer a Strasburgo: la Comunità è in crisi 
(Dalla prima pagina) v: 

avanzare un processo dì in-
, tegrazione che si sviluppi di 
. pari passo con un'opera di 
rinnovamento degli ; attuali 
assetti economici e •' sociali, 
sono si necessarie determi
nate riforme nella vita e 
nel funzionamento delle isti
tuzioni europee, ma che il 
passo decisivo da compiere 
sta nell'impegno pieno déi-
le classi lavoratrici. E* qtieì' 
*!ta una delle ragioni che ed 
spingono a ricercare con in
sistenza ógni possibile inte
sa con tutte le forze, i par-' 
tih, le organizzazioni sociali 
che hanno le loro basi nella 
classe operaia e in tutti i 
ceti popolari del nostro con
tinente. ? Ì_„%.v . '̂ - ,̂ •:•/' " 

Un'altra grande necessità 
si sta rivelando ormai deci

s iva: quella di muoversi co-
raggiosamente verso la pie^ 
na affermazione dello speci
fico ruolo autonomo che 
spetta all'Europa nell'intera 
vita mondiale. Apprezzo il 
posto che il presidente Tfrorn 

. ha dato ai problemi della 
cooperazione politica. Ma 
sta di fatto che il solo atto 
autonomo rilevante della Co
munità è stata la dichiara
zione di Venezia, in parti
colare per la parte che af
ferma la necessità'di asso-: 
ciare l'OLP alla soluzione 
del -3- problema del * ' Medio 
Oriente. Altre iniziative po
sitive sono venute non dal
la Comunità ma da alcuni 
dei suoi stati membri. Esse 
hanno dimostrato quali gran
di possibilità possono aprir-

A. 
si oggi per una iniziativa 
dell'Europa in campo mon
diale. In quale direzione? 
f'Più volte, negli,ultimi me
si, abbiamo discusso, anche 
in quest'aula, ' sugli eventi 
che hanno contrassegnato il 
rapido aggravarsi della si
tuazione internazionale: la 
vicenda dell'Iran, il nuovo 
balzo nella corsa al riarmo 
missilistico nucleare, l'inter
vento sovietico in Afghani
stan, le proposte e gli atti 
di ritorsione verso l'Unione 
Sovietica.e verso l'Iran. Di 
fronte a questo aggravamen
to della situazione, che ha 
il suo punto di maggiore ri
schio nella, crescente con-

; trapposizione tra le due mas
sime potenze, si sono con
frontate, anche nell'ambito 
della comunità, e dell'allean
za atlantica (e nel nostro 
stesso parlamento) due po
sizioni. •'' • ?' i • 

Ir La prima è stata quella di 
oòloro. che, facendo propria, 

ì persino esasperandola, la li
nea dell'attuale amministra
zione americana, hanno so
stenuto la' necessità • delle 
pregiudiziali assolute, delle 

• prove di forza, delle ritor
sioni. punitive. La "seconda 
posizione si è ispirata inve
ce alla convinzione che nes
suno dei conflitti e dei pro
blemi aperti — si tratti del
la riduzione degli armamen
ti, del ritiro delle truppe so
viètiche dall'Afghanistan o 
della restituzione degli ostag
gi americani — può essere 
risolto se non si contribui
sce ad interrompere la spi-

'•••> ^-:V'5-.4" J'.'M "••>' .*\*£'-# :.- * 
rale della contrappoflizione> 
tra le due massime potenze 
e tra i due blocchi. Questa 
spirale può solo' portare a 
irrigidire le posizioni, ad. 
acuire le tensioni e ha in 
sé •:< una logica catastrofica 
che spinge verso il conflitto 
nucleare. , 

E' necessario quindi con
dannare ogni violazione del
le leggi ' internazionali ed 
esigere il loro rispetto, ma 
senza mai interrompere il 
metodo del dialogo e del 
negoziato. Questa è stata la 
posizione che, in modi e 
con iniziative diverse, han
no sostenuto nei mesi scor
si sia molti paesi non alli
neati, sia altre forze politi
che e governi che, anche 
nell'ambito dell'alleanza a-
tlantica e nel rispetto dei 
suoi obblighi, hanno saputo 
resistere alle ingiunzioni e 
pressioni degli USA, con la 
convinzione che il negoziato 
e la distensione costituisco
no la condizione necessaria 
e la base più solida della si
curezza in Europa e nell'in
sieme delle relazioni inter
nazionali. . ' . . ; ; v. - •-.; 
; Ci si consenta di ricorda
re che cosa è stata la linea 
per la quale anche noi ci 
siamo battuti con coerenza 
e che proprio-in questa di
rezione si è sviluppata ; la 
nostra iniziativa in Italia, in 
Europa, in molteplici con
tatti anche fuori del nostro 
continente. - ^ , - ^ 

n viaggio del cancelliere 
Schimdt a Mosca (e sorpren
de che il presidente'Thorn 

non vi -abbia fatto neppure 
un cenno) prova che questa 
via è quella giusta e che 
essa è praticabile. Dopo me
si di tensione, si è avuta fi
nalmente una prima schia
rita, che riapre le possibili
tà di trattative sulla riduzio
ne degli armamenti e ohe 
dimostra più in generale che 
il negoziato è possibile an
che per risolvere gli altri 
problemi, fino a quello più 
grave ed esplosivo: il rap
porto tra il nord e il sud nel 
mondo. E qui noi vediamo 
la funzione insostituibile che 
spetta ad una Comunità eu
ropea che si presenti e agi
sca con tutto il peso di una. 
entità polìtica. 

Siamo ormai alla vigìlia 
della conferenza di Madrid, 
ed è interesse europeo pro
fondo che questo appunta
mento, assicurando uno svi
luppo nell'applicazione da 
parte di tutti gli stati degli 
impegni dell'Atto di Helsin
ki, spiani la strada a pas
si avanti nuovi in ' tutti • i. 
campi della ; cooperazione. 
est-ovest ÀI Consiglio dei 
ministri ed alla presidenza 
lussemburghese noi chiedia
mo che, nel quadro della 
cooperazione politica, i nove 
paesi definiscano una linea 
positiva e aperta per la con
ferenza di Madrid, e che su
gli orientamenti che i nove 
intenderanno seguire il no
stro ; parlamento venga in
formato e possa dibattere 
avendo tempo sufficiente. 

Genova: hanno rispqstojtutti «nò» 
• (Dalla prima pagina) 5 

dizio sul < fondo di solidarie
tà ». quello 0.50 per cento del 
salario annuale da destinare 
non si sa bene come, né tan
to meno dove. Mentre Mitra, 
a nome della Federazione re
gionale unitaria, spiega che si 
tratta in.verità di un prestito 
allo Stato per il quale i lavo-' 
ratori riceveranno anche gli 
interessi bancari, l'assemblea 
lo. interrompe frequentemen
te. Molti dùbbi sono sull'op-
portunità del « fondo *. ma il 
più ricorrente riguarda la 
destinazione dei soldi ricavati 
(e non vogliamo che vadano 
agli Ursini» dice un operaio) 
e, insieme, la natura degli 
organismi deputati a control
larlo. Due aspetti effettiva
mente fino ad oggi non mol
to chiari, che il sindacato 

>e'i 

vuole invece chiarire.-v 
Le : critiche al governo si 

avvicendano " adJ'altri spunti 
polemici più sussurrati o ur
lati al microfono nella matti
nata di sciròcco. 
'"••".e Il sindacato deve tenere 
conto del nostro dissenso nei 
confronti del : ' pacchetto : di 
provvedimenti del governo e 
combatterli »:: questa è - la 
reazione di Carletti, un lavora
tore socialista, -y ^ -; ^ 

E un altro: e Che cos'è la 
governabilità? . Decurtare il 
reddito dei lavoratori dipen
denti rsen za. in cambio, dare 
contropartite in favore dei 
giovani, del Sud dello svilup
po del Paese? ». --1. •• ^ 

Qualche -. giornale cerca di 
accreditare la tesi che tutto 
accade grazie a due o tre fa
cinorosi comunisti i quali ora 

che è finito' H- tempo delle 
astensioni e dèlie maggioran
ze, istigano alla rivolta una 
massa inerte e docile: « E* 
una falsità — dice l'operaio 
Perizo — basta. guardare in 
questa assemblea >. Ci : sono 
tanti comunisti. • certo.= ma 
anche socialisti.' cattolici. 
« Eppoi — dice Perizo — du
rante la fase della solidarietà 
nazionale nessun vero attacco 
politico venne • portato " alia 
scala mobile: il provvedimen
to che ora la Corte costitu
zionale ha dichiarato legitti
mo aveva finaliti. perequati
l e . / l i potere d'acquisto dei 
.ceti . meno abbiènti r venne 
mantenuto sostanzialmente i-
nalterato. l'inflazione venne 
abbassata da oltre il 20 all'll 
per. cento ».-. : - r 
.• >• Come risponde il sindaca- ; 

to?' Michele Guido, a,nome 
della . Federazione regionale 
unitaria, sottolinea i pericoli 
insiti in questa s situazione, e 
quindi "la necessità per • il 
sindacato di costituire un 
fronte - nort monolitico -' ma 
compatto. * Le critiche fatte 
qui — dice Guido — il sinda.-
cato le ha giàSfatte proprie è 
scritte nel documento del'.Di
rettivo unitario. Sul fondo di 
solidarietà c'è l'insofferenza 
dei lavoratori. Ma discutiamo 
più rie!' merito, facciamo 
controproposte v alternative. 
Abbiamo davanti a noi. un 
appuntamento di lotta che è 
lo sciopero generale dei me
talmeccanici; chiediamo una 
politica di sviluppo. ; Ma lo 
scontro,che. dobbiamo regge
re è difficile, l'unità tra noi è 
indispensabile». - v . 

t .<» la 
rrr^^r'A^ '-*• :"* -„i i* '". - -Jte*3^i 
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di imporre modifiche 
: (Dalla prima pagina)/; 
so un orientamento simile a 
quello del Sempìone. Una dia
lettica ricca, dunque, segno 
di un travaglio fecondo. : 

E in questa discussione nel
la periferia milanese gli sfo
ghi e le testimonianze amare 
sono certo preponderanti. 
«Sempre noia fare i sacrifici. 
E' ora dì finirla! >. ripetono in 
molti. i?i;>chi rammenta 
l'ondata\èì~stftatti imminen: 

; fi, chi ricordo il dramma del
la cosa .netta grande metro
poli, chV si'scaglia contro lo 
aumento delle tariffe. C'è chi 
ironizza con quei governanti 
che prima delle elezioni han
no concesso qualche carotina 
(vedi assegni familiari) e poi 
dopo l'otto giugno hanno me
nato la botta. La critica se
vera non tralascia certo CGIL 
CISL U1L. Non è l'elemosina 
di uh po' di democrazia in più, '' 
è urna vecchia affermazione 
che- ritorna: « fl sindacato 
siamo noi ,i delegati, i Consi-. 
gli, noi vogliamo decidere in
sieme a Lama, Camiti e Ben-' 
venuto». 

•• distrali si accentrano sili-; 
la proposta del fondo di soli
darietà, con la trattenuta del- '• 
lo 0,50%. Ma c'è anche chi ' 
pone in guardia: « Certo non ! 
possiamo diventare il sindaca- ' 
to capitalista, il sindacato pa- ; 
dróne7che da una parte con-I 
tratta e dall'altra comanda,; 
diventa controparte dei lavò- _ 
ratori. Non - possiamo 'però ; 
nemmeno farci passare; nel j 
Mezzogiórno come i soliti epe- • 
rai del nord che se ne infi-l 
schianc del- meridione. Dob-
biamo- chièdere che la solida
rietà sìa di tutti e hon.soib 
dei salariati, dobbiamo àssca-
tere obiettivi e modi di ge
stione del fondo ». E cosi nel
la mozione finale $i sostiene 
che l'attuale proposta non è 
accettabile, anche se non si è 
« pregiudizialmente contràri al 
fondo». "".: 

-"Lo discussione dunque af
fonda U bisturi nei diversi 
aspetti del idecretone», avan
za rilievi e indicazioni. L'uni
co giudìzio in qualche modo 
posWxo riguarda le iniziative 
contro recanone fiscale, an

che se .risultano « inadegua-
•tì* gli struménti previsti. Vie
ne richiesta invece una «mo-
difica radicale» dei ritocchi 
deWlva, -: una fiscalizzazione -. 
degli oneri sociali non gene-
ralizzoto; Viid selettiva, eoUe-
gàia ' atta ' programmazione \ 
settoriale^ Altre proposte: ùt-i 
vestono la modifica deU'equo \ 
canone, le. tariffe, U pianò : 

' energètico. •->- '•''• \::-.^'fl 

1 /' « Certo ;:dbbbiwno' *Vrìcohò- ; 
scere i .nosafi errori, fare le ' 
autòcritiefie necessarie ^ dB-
ce 'tmo'-rvma' non possiamo: 
dirfùarare il falhmentòT di tcnV 

' tó>.u E* unx rischio che qual
che volta trapela nell'inter
vento di chi parrebbe celebra
re. dièci anni di . sconfitte. : 
«Non possiamo fare — com
menta qualcuno — come un 
toro che si getta nelle nebbie, 
dobbiamo sapere dove andia
mo a parare». E perciò c'è 
anche chi contesta l'indica
zione detto sciopero generale 
subito, visto spesso come una 
^ricetta *oloof«tto»; «Ab
biamo fatto tre scioperi ge
nerali ultimamente ' sènza ca

vare un ragno dal buco. Oc
corre un movimento di lotta 
capace di durare, partendo 
dalle fabbriche, ' dallo scon
tro aperto all'Alfa, alla Fiat». 
Un movimento sindacale, mò 
anche politico: qui la rifles
sione si allarga. Qualcuno rin
faccia il ;. comportamento 
« mansueto » dei comunisti 
nel sindacato durante U per 
riodo della solidarietà demo-. 
erotica; altri, rinfacciano U 
€ sabotaggio » di alcune com
ponenti sindacali. * LA verità 
è — sembra concludere un 
operaio dell'Alfa Romeo -—. 
che noi dobbiamo saper case 
re i portatori di un progetto 
di cambiamento con dentro 
l'unità sindacale e l'unità del
le sinistre..senza,andare sem
pre alla rincorsa dei proget
ti altrui esposti atte ventate 
reazionarie più o meno oc
culte». Così si può ripartire 
aWattacco: questo è Ù mes
saggio che viene da queste 
cinque are di discussione fa
ticosa, ma utue, da questa 
consuUazkme. fa questa gen
te v-- che vuol continuar* a 
* contare». 

• • \ 

Craxi: unità col PCI purché diventi « laburisia 
(Dalia prima pagina) 

schematismi rigidi, 
li accademiche m-

rwolnzìone isti-
» m afferma di 
il problema di. 

prospettiva socialista. ; 
Omar? Quando abbiamo par
lato d * prospettica laburi
sta », sostiene, lo abbiamo fat
to non par importare soluzio
ni e per pretendere abiure, 
ama per indicare un •terreno 
mngmmtkM di lotte democra
tiche per T uguaglianza e il 

», un terreno sul 
«s i avo consumare la 

dette ideologie e 
— dice Craxi — una 

revisione profonda di princi
pi, al calori e di analisi da 
cui far scaturire una nuova 
esperienza storica del socia
lismo e detta sinistra Ha- : 

Nei 
v i a 

filo de! discorso craxiano 
OD vuoto evidente: nu*i-. 
i problemi reali con i 
It atofctre sono chiama-
fare i conti. Che 3 PCI 

debbano evitare ili 
muro • per sfor-

aprire sbocchi posi-
è scia» un'esigenxa 

" l e ri-

deiu: 
d*na 

allearsi . con la Democrazia 
cristiana del preambolo vuol 
dire dare la manifestarione 
di una schizofrenia tra pro
positi enunciati ed atti con
cretamente Compiuti (e qui'si 
potrebbe parlare di politica 
estera, economica, interna). 

Non a caso. Craxi ha do
vuto esprimere una riserva 
sui «pacchetto» dei provve
dimenti economici del tripar
tito, e la riserva riguarda 
proprio il dubbio che misu
re congiunturali -cene questo 
possano rivelarsi àasufficien-
ti rispetto aOe nani'.che si 
addensano > suITornaonte dei-
Foccupazione, deuindustiìa e 
di tutta la nostra economia. 
In termitó hnmediati, la\con-
traddixìone presente nel di
scorso dì Craxi è del lotto 
evidente. .-\ 

' Ita questa ccntraddiziène 
è persino più rilevante se-si 
vuole guardare alla prospet
tiva: on confronto -storico 
all'interno della sinistra sul
l'avvenire da aprir* al 
se non può-erte 
rato na acn povaoi caerenvi. 
Ed è difficile, se si rimane 
rigidamente e acriticamente 
entro i limitati orizzonti del 
tripartite/e dei ' 
ferenziale con la 
dc-preamooiista. • 
di darsi i asesxi è f ampiezza 
* ottone aecesaarl Se 1 con 
tènvtf deha politica di oggi 
. nop'- hanno, l'valori 'di. 
vài 

può sperare di aprire do-

chiamino «laburisti» o in 
altro modo. 

Breve cenno afie Giunte, per 
che i censi difficili* 

avrebbero dovuto essere af
frontati per ultimi, dopo aver 
risotto le «situazioni chiare». 
E mane Bettino. Craxi ha 

a preannuncio del con

to che i socialisti sono «per 
«a stadocoto forte, autonomo, 
umMarìo e pluralista ». 

Insieme a Craxi hanno par
lato TogDoli e Benv^óDto. Se
condo ojuest'ultano. che ha 
usato toni aspramente pote
nzici ' durante tutto fl discor
so, l'obiettivo principale dei 
socialisti dovrebbe consìstere 
oggi nel combattere i •gran
de pericolo» deU'«mcowXro 
storico tra gli integralismi, T 
incontro che tutto risolve se
condo la logica e la pratica 
deWegemonia»: per lui, que
sta è là politica dei comuni
sti. fatalmente «*—»imtrtt a 
trasformarsi in «ìatfoOeraaas». 

Critico nei confronti della 
manifestazione di afflano è 
stato fl segretario deDa CTSL. 
Camiti. Egli ha deplorato la 
contestazione di piana Duo
mo, ma ha soggiunto che. con 
eguale nettasse, cri dee* ri
provare la aceifa di dure ri
sposte di parte, conia invece 
smrtromm ri è fatta, eeù 3 ri

di 
i d i -

levato dal canto suo che fi 
sindacato è riuscito a cohdi-
zkmare i provvedimenti gover-
eativi. ma ha aggiunto che 
« 8 confronto sui tèmi econo
mici « sociali sofà ancora 
duro».' -" • ' / - • ; '" 

Vi è da registrare, infine, 
sortita di Basaglia, il 

parlando dinanzi af 

nel ha dichiarato che fl rap
porto DC-P3 deve essere fV 
nahrrato a swpedke (cosi ha 
detto) il >• ! i ,„j 
co. La pl<*,ì'fpina dei 
g io socialista, ha soggiunto. 
diventerà problema attuale 
solo dopo il ciancio» che ne 
verrà effettuato nel corso da! 
congresso del PSI. « noveaa-
bre. Allora, la DC potrà «se
minare la questiona e pso-
nunciarsi. 


